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Appendice al DVR - Revisione obbligatoria: annuale o al variare delle condizioni di lavoro agile (art. 29 D.Lgs. 81/2008) 

BASE NORMATIVA: Art. 28 D.Lgs. 81/2008 (obbligo valutazione tutti i rischi, incluso SLC) | Art. 3 c. 7-bis D.Lgs. 81/08 introdotto da art. 11 L. 34 dell'11 marzo 2026 (G.U. n. 68 del 23 marzo 2026) | L. 22 
maggio 2017 n. 81 artt. 18-23 | Protocollo nazionale lavoro agile 07.12.2021 | L. 106/2025 (lavoratori fragili) | Accordo europeo SLC 08.10.2004 | D.Lgs. 81/08 Titolo VII (VDT) All. XXXIII (MMC) All. XXXIV 

 

N. RISCHIO 
RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SOGGETTI 
ESPOSTI 

VALUTAZIONE INIZIALE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
RISCHIO 
RESIDUO 

SCADENZA 
ATTUAZIONE 

    Probabilità Danno R=PxD  P' D' R'=P'xD'  

01 

Rischio da VDT e affaticamento 
visivo 
Uso prolungato di videoterminale 
in postazione non controllata 

D.Lgs. 81/08 art. 
174-179; All. 
XXXIV; art. 3 c. 
7-bis (L. 
34/2026) 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

3 3 
9 

MEDIO 

• Consegna informativa scritta annuale con requisiti postazione 
VDT (art. 3 c. 7-bis D.Lgs. 81/08) 

• Verifica autocontrollo posizione monitor: bordo superiore 
livello occhi, distanza 50-70 cm 

• Fornitura o rimborso supporto rialzato, tastiera e mouse 
esterni per uso laptop 

• Pausa obbligatoria di 15 min ogni 2h di lavoro continuativo al 
VDT (art. 175) 

• Informazione regola 20-20-20 per riduzione astenopia 
• Sorveglianza sanitaria periodica oculistica mantenuta anche in 

modalità agile 

2 2 
4 

BASSO 

Annuale / 
immediata 

02 

Rischio posturale / 
muscoloscheletrico 
Postura scorretta protratta per 
assenza di postazione 
ergonomica dedicata 

D.Lgs. 81/08 art. 
168; All. XXXIII; 
Titolo VII; 
Protocollo naz. 
07.12.2021 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

3 3 
9 

MEDIO 

• Informativa su requisiti minimi postazione: seduta regolabile, 
supporto lombare, piano di lavoro idoneo 

• Divieto di utilizzo prolungato su superfici non idonee (divano, 
letto) 

• Fornitura sedia ergonomica o contributo acquisto (valutare 
policy aziendale) 

• Alternanza postura eretta/seduta raccomandata; esercizi 
stretching durante pause 

• Checklist autocontrollo postazione da compilare al primo 
accesso a nuovo luogo di lavoro agile 

• Segnalazione al MC di sintomi muscoloscheletrici cronici per 
visita preventiva 

2 2 
4 

BASSO 
Entro 30 giorni 

03 

Rischio stress lavoro-correlato 

Iperconnessione, isolamento, 
difficoltà separazione vita/lavoro, 
carico non monitorato 

D.Lgs. 81/08 art. 
28; Accordo 
europeo SLC 
08.10.2004; L. 
81/2017 art. 19; 
Protocollo naz. 
07.12.2021 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

3 3 
9 

MEDIO 

• Valutazione SLC specifica per lavoratori agili con metodologia 
INAIL (indicatori sentinella, area eventi, area 
contenuto/contesto) 

• Definizione orari di lavoro agile e obbligo disconnessione fuori 
orario (art. 19 L. 81/2017) 

• Policy aziendale su reperibilità e comunicazioni fuori orario 
• Riunioni periodiche tra lavoratori agili e responsabili per 

mantenere coesione del gruppo 
• Canali di supporto: referente HR, MC disponibile per colloqui 

preventivi 
• Monitoraggio carichi di lavoro tramite obiettivi verificabili e non 

tramite presenza 
• Formazione a Preposti su gestione team ibrido e rilevazione 

precoce disagio 

2 2 
4 

BASSO 
Entro 60 giorni 
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N. RISCHIO 
RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SOGGETTI 
ESPOSTI 

VALUTAZIONE INIZIALE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
RISCHIO 
RESIDUO 

SCADENZA 
ATTUAZIONE 

    Probabilità Danno R=PxD  P' D' R'=P'xD'  

04 

Rischio da isolamento 
organizzativo 
Riduzione percezione rischi 
aziendali, esclusione da 
comunicazioni sicurezza 

D.Lgs. 81/08 art. 
20, 36, 37; L. 
81/2017 art. 22 
c. 2 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

2 2 
4 

BASSO 

• Inclusione lavoratori agili nei flussi informativi di sicurezza 
(newsletter, piattaforma HR) 

• Partecipazione obbligatoria a riunioni periodiche sicurezza 
anche in forma telematica 

• Aggiornamento formazione sicurezza garantito anche in 
modalità agile (L. 34/2026 — anche in CIG) 

• RLS mantiene contatti periodici con lavoratori agili 

1 2 
2 

BASSO 
Immediata 

05 

Rischio elettrico in ambiente 
non aziendale 
Impianti domestici non verificati, 
sovraccarichi, contatti 
diretti/indiretti 

D.Lgs. 81/08 art. 
80-82; D.M. 
37/2008; art. 3 
c. 7-bis D.Lgs. 
81/08 (L. 
34/2026) 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

2 3 
6 

MEDIO 

• Informativa scritta con checklist autocontrollo impianto elettrico 
• Dichiarazione del lavoratore di idoneità dell'ambiente 
• Obbligo di non usare prese sovraccaricate o prolunghe come 

soluzione permanente 
• Non utilizzare apparecchi elettrici con mani bagnate o in 

ambienti umidi 
• Conoscere ubicazione quadro elettrico generale per 

sezionamento in emergenza 
• Indicazione: in caso di dubbio sull'impianto, segnalare al DL 

prima di iniziare l'attività 

1 2 
2 

BASSO 

Annuale 
(informativa) 

06 

Rischio incendio in ambiente 
non aziendale 
Focolai domestici, ostruzione vie 
di esodo, mancata conoscenza 
piano evacuazione 

D.Lgs. 81/08 art. 
46; D.M. 
10.03.1998; art. 
3 c. 7-bis D.Lgs. 
81/08 (L. 
34/2026) 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

2 3 
6 

MEDIO 

• Informativa su comportamenti prevenzione incendi in ambienti 
privati e pubblici 

• Obbligo di conoscere numero esatto indirizzo luogo di lavoro 
per comunicazione ai soccorsi 

• Non ostruire vie di esodo durante la prestazione lavorativa 
• Non lasciare apparecchiature elettriche incustodite in carica 

per tempi prolungati 
• Rispetto divieto di fumo nell'ambiente di lavoro scelto 
• Verifica conoscenza Numeri di emergenza 

1 2 
2 

BASSO 

Annuale 
(informativa) 

07 

Rischio infortunio in itinere 
agile 
Spostamenti necessari alla 
prestazione non coperti da 
procedure aziendali 

D.Lgs. 81/08; L. 
81/2017 art. 23; 
D.P.R. 
1124/1965 
(INAIL) 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

2 3 
6 

MEDIO 

• Informativa al lavoratore sulla copertura INAIL in modalità 
agile (art. 23 L. 81/2017) 

• Procedura segnalazione infortuni immediata al responsabile 
diretto anche da remoto 

• Esclusione da copertura assicurativa di rischi privati non 
connessi all'attività 

• Definizione nell'accordo individuale dei luoghi abituali di lavoro 
agile ammessi 

1 3 
3 

BASSO 
Entro 30 giorni 

08 

Rischio da utilizzo di 
dispositivi propri (BYOD) 
Attrezzature non verificate, non 
conformi, non manutenute dal 
DdL 

D.Lgs. 81/08 art. 
71; L. 81/2017 
art. 18 c. 2; art. 
3 c. 7-bis D.Lgs. 
81/08 

Lavoratori 
agili con 
dispositivi 
propri 

2 2 
4 

BASSO 

• Verifica formale da parte del DL della conformità ai requisiti 
minimi di sicurezza prima dell'autorizzazione BYOD 

• Accordo individuale che specifica strumenti forniti vs strumenti 
propri ammessi 

• Checklist conformità dispositivi propri (schermo >= 12", 
tastiera esterna, alimentatore certificato CE) 

• Obbligo di segnalare guasti e malfunzionamenti 
• Installazione SW aziendale gestione sicurezza informatica 

(antivirus, VPN) 

1 2 
2 

BASSO 

Prima 
dell'attivazione 
agile 
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N. RISCHIO 
RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SOGGETTI 
ESPOSTI 

VALUTAZIONE INIZIALE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
RISCHIO 
RESIDUO 

SCADENZA 
ATTUAZIONE 

    Probabilità Danno R=PxD  P' D' R'=P'xD'  

09 

Rischio psicosociale di genere 
Maggiore carico di cura familiare 
su lavoratrici, difficoltà 
conciliazione, discriminazione 

D.Lgs. 81/08 art. 
28 c. 1 (genere); 
L. 81/2017; L. 
106/2025 
(lavoratori 
fragili); Dir. UE 
2019/1158 

Lavoratrici / 
lavoratori 
con carichi 
di cura 

2 3 
6 

MEDIO 

• Policy aziendale che garantisce pari accesso allo smart 
working tra generi 

• Accordi di lavoro agile che non presuppongano disponibilità 
estesa per carichi di cura 

• Riferimento a L. 106/2025: diritto di precedenza assoluto per 
lavoratori con invalidit à >= 74% o patologie gravi 

• Colloqui periodici MC con attenzione a indicatori di burnout 
differenziali di genere 

• Segnalazione al DdL di situazioni di discriminazione o 
pressione a rinunciare all'agile 

1 2 
2 

BASSO 
Entro 60 giorni 

10 

Rischio da microclima e qualit 
à dell'aria indoor 
Temperatura, umidit à, 
ventilazione inadeguate in 
ambiente domestico o coworking 

D.Lgs. 81/08 art. 
63-65; All. IV 
punto 1.9; art. 3 
c. 7-bis D.Lgs. 
81/08 

Tutti i 
lavoratori 
agili 

2 2 
4 

BASSO 

• Informativa su requisiti minimi: temperatura 18-26 C, umidità 
40-70%, aerazione adeguata 

• Raccomandazione arieggiare il locale di lavoro ogni 2 ore per 
almeno 5 minuti 

• Divieto di lavorare in ambienti con sorgenti di inquinamento 
indoor rilevante (vernici, solventi, ecc.) 

• Segnalazione al DdL di condizioni ambientali che rendano 
impossibile la prestazione sicura 

• In coworking: verificare disponibilità di HVAC adeguato prima 
dell'utilizzo (Riscaldamento, Ventilazione e Aria Condizionata) 

1 2 
2 

BASSO 
Annuale 
(informativa) 

 
LEGENDA MATRICE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO (P x D) 

PROBABILIT À (P) DANNO (D) LIVELLI DI RISCHIO R = P x D 

1 - Improbabile  
Il rischio si manifesta raramente; nessun precedente noto 

1 - Lievissimo 
Nessun giorno di assenza; danno reversibile minimo 

BASSO (R 1-4) Rischio accettabile. Mantenere le misure esistenti e monitorare. 

2 - Poco probabile 
Si è verificato raramente; misure non completamente efficaci 

2 - Lieve 
Infortunio con assenza breve; danno reversibile 

MEDIO (R 5-9) Rischio tollerabile. Programmare miglioramenti nel medio periodo. 

3 - Probabile 
Si è verificato con una certa frequenza; misure parzialmente efficaci 

3 - Medio 
Inabilità temporanea; danno reversibile con terapia 

ALTO (R 10-14) Rischio non accettabile. Intervenire nel breve periodo con priorità. 

4 - Molto probabile 
Si verifica frequentemente; misure spesso inadeguate 

4 - Grave 
Inabilità permanente parziale; danno irreversibile parziale 

CRITICO (R 15-25) Rischio inaccettabile. Sospendere l'attivit à o adottare misure immediate. 

5 - Quasi certo 
Si verifica sistematicamente; nessuna misura efficace 

5 - Gravissimo 
Morte o inabilità permanente totale; danno irreversibile grave 

CRITICO (R 15-25)  
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